
nella disposizione delle finestre architravate in asse
tra loro, con la trifora centrale ad illuminare quello
che in origine era, probabilmente, il salone del pia-
no nobile. Questa è coronata da un frontoncino cur-
vo, che si prolunga in due architravi ai lati, sorretto
da quattro mensoline a voluta; nel timpano trova
spazio uno stemma. Un po’ discosto dal palazzo, l’o-
ratorio dedicato a Santa Maria, eretto nel  e de-
corato nel  (Viviani, ). Un tempo, molto par-
ticolari e suggestivi erano il giardino e il vasto parco,
ricchi di fontane zampillanti e di statue ora in parte
asportate (Dal Forno, ).

Secondo quanto affermato dal Simeoni, il comples-
so corrisponde a villa Pasini, prima Rizzardi  e fu di-
segnato dal Cristofori (-). Si sovrappongono
al corpo di fabbrica originario pesanti interventi da-
tabili alla fine dell’Ottocento, che ne stravolgono
l’impianto e l’aspetto esterno. Sono senz’altro attri-
buibili a questa fase gli ampliamenti al piano terra,
che si protendono in avanti a formare quasi delle ve-
rande, ai quali si sovrappone un ampio terrazzo con
una balaustra in pietra formata da semplici pilastrini
a sezione quadrata. La parte superiore, ora arretrata,
sembra mostrare più integri i precedenti caratteri,
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